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L amusica colta incrocia il pop e il metal. Docenti e stu-
denti uniscono le forze. La classica dialoga con i gio-
ielli dell’arte. Il tutto è Stu.D.I.O, studenti e docenti in-
sieme in orchestra che il 22 giugno, giornata di Festa

della Musica in città arrivata alla sua sesta edizione, pro-
pongono il concerto Quadri e racconti musicali di fine Ot-
tocento nella chiesa del Carmine (inizio oe 18). A dirigerla
sarà il maestro Pier Carlo Orizio, bresciano di nascita il qua-
le, dopo un lungo peregrinare alla guida di orchestre di
mezzo mondo, dallo scorso anno è tornato a insegnare al
conservatorio Marenzio. Stu.D.I.O, come è stato ricordato
ieri nel salone Da Cemmo, è un progetto originale nel pano-
rama nazionale che qualifica il conservatorio bresciano. Lo
ha detto la presidente Laura Salvatore Nocivelli parlando di
«esperienza altamente professionalizzante per i ragazzi».
Lo ha ribadito il direttore Alberto Baldrighi sottolineando
che gli studenti che fanno parte dell’orchestra sono zi borsi-
sti, selezionati, di livello elevato». Lo ha ribadito Vincenzo
Sardone, presidente dell’associazione ex dirigenti banca
Lombarda e Piemontese poi confluita in Ubi, nel ricordare
le due borse di studio di eccellenza date lo scorso anno a
studenti del conservatorio.
Laura Castelletti, vice sindaco, dal canto suo si è detta più

che lieta della «musica cosiddetta colta che il 22 incontra la
città nel giorno della festa della musica e si lascia conta-
minare». Al maestro Pier Carlo Orizio il compito di illu-
strare il programma dell’evento del 22 (in replica, il
giorno successivo, al centro congressi di Boario Ter-
me): le musiche saranno di Antonio Bazzini (France-
sca da Rimini, poema sinfonico op.77), Giacomo
Puccini (Manon Lescaut - Intermezzo sinfonico III
atto) e Modest Petrovic Musorgskij (Quadri di
un’esposizione. Orchestrazione di Maurice Ravel):
«Un programma di particolare difficoltà—ha osserva-
to il maestro —. ma questa, come altre, può diventare
un’occasione per allargare un repertorio purtroppo sem-
pre più limitato». Dalla formazione alla proposta, qualità e
originalità sono assicurati. Il tutto ha un costo: non di ingres-
so all’evento, che sarà gratuito, ma di sostegno a Stu.D.I.O.
«L’orchestra ha costi di gestione di circa 40mila euro all’anno
— ha ricordato Baldrighi—: per il conservatorio è uno sforzo
notevole, che sosteniamo volentieri, ma ben vengano i contri-
buti». Vale anche per la chiesa del Carmine, tra l’altro, i cui
«Amici» stanno andando avanti nella raccolta fondi per il re-
stauro dell’altare della cappella Averoldi.

Thomas Bendinelli
© RIPRODUZIONE RISERVATA

APadernello
Un viaggio ai confini del jazz, tra pezzi storici e sperimentazione
Due appuntamenti sotto le stelle al Castello di
Padernello. Torna «Padernello jazz», rassegna
promossa dalla fondazione Castello di Padernello
e dall’associazione Cieli Vibranti con il sostegno di
Ori Martin. I concerti si terranno nel cortile (in
caso di pioggia, nel salone), alle 21.15. Stasera,
l’ottetto della JW Orchestra di Bergamo — storica

formazione jazz — diretto da Marco Gotti
propone un progetto dedicato alle canzoni
italiane, da Lucio Dalla a Vasco Rossi. Il 21 giugno,
si esibirà il Cosmo Quintet (Valerio Renzetti alla
tromba, Luca Ceribelli al sassofono, Felice Cosmo
al pianoforte, Giulio Corini al contrabbasso e
Michele Carletti alla batteria). «Amiamo esplorare

dimensioni diverse del jazz — ha spiegato Andrea
Faini, consulente artistico di Cieli Vibranti — per
coinvolgere un’ampia platea. Ci aspettiamo un
pubblico numeroso, anche per poter diffondere il
messaggio di solidarietà». Il festival, infatti, è
dedicato a Fondazione Ant, cui saranno devoluti
gli incassi. I biglietti costano 10 euro,
l’abbonamento 15. Chi li acquista avrà diritto a
uno sconto del 10% nei ristoranti del borgo.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Classico pop
L’Ottocento «colto» debutta
alla Festa dellaMusica
Orizio dirige l’orchestra Studio
nella chiesa del Carmine

Il calendario

Dalle ville alla miniera
Le arie d’opera
arrivano in Provincia

L’ opera finisce inminiera. C’è anche un
concerto nellaminiera sant’Aloisio
Tassara di Collio, in Valtrompia, nel

calendario degli otto appuntamenti de «Il
Grande in provincia», presentati ieri in
Broletto dal presidente della Provincia di
Brescia Francesco Alghisi, dal
sovrintendente del Grande Umberto
Angelini, da Nicoletta Bontempi della
Fondazione Provincia di Brescia Eventi, con
l’intervento dell’assessore alla cultura di
Cologne Giuseppe Bonardi e del vicesindaco
di Orzinuovi LauraMagli.
«I concerti creano una cerniera tra la

Festa dell’Opera e la stagione autunnale—
ha detto Angelini—. I temi dei recital sono
legati proprio ai titoli in calendario, ossia
passione, potere, re e regine». Si comincia
mercoledì 19 giugno alle 21.30 a Villa Brunati
di Rivoltella del Garda: il soprano Francesca
Manzo e il tenore ChuanWang si esibiranno
accompagnati al pianoforte da Alessandro
Trebeschi. Proprio a Trebeschi e al Bazzini
ensemble, coordinato da AramKhacheh,
sono affidati i vari concerti che potranno
dunque avere un accompagnamento di solo
pianoforte o di ensemble più nutrito. Non
sono ancora stati resi noti interpreti e
programmi di tutti i concerti, anche se si
tratta di giovani già in carriera, alcuni dei
quali ascoltati nel contesto della Festa
dell’Opera. FrancescaManzo, ad esempio, è
un giovane soprano dalla voce chiara e
luminosa, uscita dalla prestigiosa
Accademia della Scala e già applaudita sul
palco del teatromilanese. «Abbiamo scelto
luoghi già frequentati dai turisti—ha detto
Alghisi—ma anche contesti diversi, nel
segno della vocazione dell’ente, ossia creare
sinergie e fare sistema». Il 25 giugno alle 21
l’appuntamento è a Villa Badia di Leno,
edificio eretto sulle rovine delmonastero
longobardo di san Benedetto, oggi polo
culturale in cui opera la Fondazione
Dominato Leonense. Il giorno 11 luglio
l’iniziativa si sposta nel castello Oldofredi di
Montisola, il 18 luglio nella romanica Pieve
di san Pancrazio aMontichiari e il 19, come
anticipato, nella insolita cornice dell’ex
miniera sant’Aloisio Tassara di Collio, oggi
parco avventura. L’itinerario ricomincia il 31
agosto a Orzinuovi, in concomitanza con la
tradizionale fiera che si svolge nel
bellissimo centro storico della cittadina, per
poi concludersi a settembre tra lemura del
castello scaligero di Sirmione e, il 22
settembre nei giardini delmunicipio di
Cologne. Tutti gli eventi sono a ingresso
libero.

Fabio Larovere
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Bacchetta
Il maestro Pier Carlo Orizio

dirigerà gli allievi e i docenti
del Marenzio nell’orchestra

Stu.D.I.O il 22 giugno
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BRESCIA. Era il 2 aprile del
2009, era di giovedì. X Factor,
ancora sulla Rai, era un talent
nuovo (stava andando in sce-

na la seconda edizione) e un
giovanissimo Jury Magliolo ne
era protagonista. Il bresciano
si sarebbe classificato terzo,
ma poco prima delle finali la
produzione decise di organiz-
zargli un concerto «da ritorno
a casa», nel teatro dell’oratorio
di Nave. Oggi, alle 21.30, il can-
tautore e polistrumentista bre-
sciano torna in quegli stessi
spazi(in via Monteclana),ospi-
te della manifestazione Giova-
ni in Festa. Si esibirà in duo

con Matteo Breoni di quel The
Matt Project tanto vincente e
fortunato, con il quale Jury, 33
anni, oggi gira l’Italia, l’Europa
e il mondo.

L’appuntamento di stasera
sarà particolare sia per lo stes-
so protagonista, sia per chi lo
segue dall’inizio. Perché a 23
anni Jury era un ragazzo prodi-
gio, ma per sua stessa ammis-
sione, ancora molto «inesper-
to» e con una cultura musicale
cheaveva appenainiziato a for-
marsi. Oggi parliamo di uno
dei migliori polistrumentisti di
Brescia (buon sangue non
mente, pure il fratello Kevin è
unasso) edi un cantautore ma-
turo,capacedisfornareuncon-
cept-album profondo eprezio-
so come «Emerald Lullabies»,
ma pure di farsi promotore del
rock attraverso le settimanali
jam session al Seconda Classe.
Nonché di un ambasciatore
della qualità bresciana nel
mondo, appunto, nel Matt
Project, in cuimilita ancheCar-
lo Poddighe. Il nuovo album di
Jury è già a buon punto e po-
trebbe uscire in autunno. In-
tanto, stasera, l’occasione è
propizia per riascoltarlo in un
live in cui ripercorrerà le varie
tappe della sua decennale car-
riera. In un luogo che significa
molto. //

DANIELE ARDENGHI

/ La musica, per scoprire ciò
che siamo. Il limite, per non
crederci onnipotenti. L’altro,
per dare e ricevere gioia. Ini-
zia con uno spettacolo specia-
le il Festival AcqueDotte, serie
di concerti sparsi fra Cremo-
na, Mantova e Salò (Festival
violinistico Internazionale
«Gasparo»: sabato 6 luglio, Or-
chestra Vivaldi di Domenico
Nordio; venerdì 12 luglio Or-
chestra di fiati Gasparo Berto-
lotti; sabato 13 luglio, Savaria

Symphony Orchestra diretta
da Enrico Fagone; venerdì 19
luglio, Orchestra Sinfonica di
Sanremo; venerdì 26 luglio,
New Talents Jazz Orchestra &
I Solisti Aquilani; venerdì 2
agosto, Quintetto di Alessan-
dro Quarta).

Sabato 22 giugno, alle 21, a
Salò, in piazza della Vittoria,
con ingresso gratuito, inaugu-
ra la manifestazione l’Orche-
straMagicaMusica,una trenti-
na di musicisti disabili, diretti
da Piero Lombardi: artisti ve-
ri, senza trucchi, simulazioni,
pietismi; il concerto sarà pre-
ceduto dall’esibizione dell’or-
chestra Le Risonanze diretta
da Alessandra Moreni.

MagicaMusica (con sede
nel Cremonese) ha partecipa-

to recentemente al talent
show televisivo «Tú sí que va-
les»diMariaDeFilippi,ha suo-
nato in numerosi teatri italia-
ni e al Quirinale dal Presiden-
te Mattarella.

Viva voce. «I miei orchestrali
fannomusica con altissimadi-
gnità e il consenso che ricevo-
no è pari a quello di qualsiasi
altra compagine -
spiega Lombardi
-. Si divertono sul
serio: così danno
il meglio. La felici-
tà che provano sul
palco è reale. Si
sentanoapprezza-
ti.Qualcuno canta, altri dirigo-
no, tutti suonano. Occorre va-
lorizzare ogni singolarità e il
gioco è fatto. Il gruppo acco-
glie ragazzi autistici, con Sin-
drome di Down, non vedenti,
su sedia a rotelle. Di fronte alle
note arrivano sorrisi e lacri-
me, viene a galla tutta la veri-
tà. Scompaiono compassioni
e ipocrisie. Vivono le emozio-
nicometutti, nonsanno finge-
re, possiedono una capacità
diconcentrazioneassoluta.Al-

la trasmissione di Maria De Fi-
lippi sono entrati subito nella
parte, con estrema naturalez-
za (ma il pensiero fisso di mol-
ti era Belén...). Sono sempre
tranquilli: possono suonare
anche di fronte al Presidente
dellaRepubblica senza perde-
reungrammo di raccoglimen-
to. Con loro raggiungo obietti-
vi che mi erano vietati nelle al-

tre due orchestre
(compostedamusi-
cisti "normali"),
che ho diretto in
passato. Magica-
Musicasaimprovvi-
sare, non è vincola-
taallospartito, sala-

sciarsi andare con più libertà.
Eilrisultatoartistico neguada-
gna. Infatti, non riesco mai a
prevedere completamente
quello che accadrà. Non sia-
mo mai pronti. Nessuno è mai
pronto, perché nessuno sa co-
sa succederà fra un minuto.
Ma il bello è proprio questo:
non essere pronti - conclude
Lombardi -. Perché ci toglie il
problema dell’essere bravi.
Vai e dai tutto, mentre aspetti
tutto». //

BRESCIA. Studenti e docenti
pronti a dipingere con la musi-
ca. Si intitola «Quadri e raccon-
ti musicali di fine Ottocento»
il concerto che l’orchestra
STU.D.I.O. (Studenti e Docen-
ti Insieme in Orchestra) del
Conservatorio terrà a Brescia,
nella chiesa di Santa Maria del
Carmine (in contrada del Car-
mine) sabato 22 giugno alle 18
e nel centro congressi di Darfo
Boario Terme, in via Galassi,
domenica 23 giugno, alle 21.

Una produzione significati-

va, presentata ieri al Salone da
Cemmo del Conservatorio.
Laura Castelletti, vicesindaco
di Brescia, ha sottolineato «la
voluta convergenza di questo
importante appuntamento
con la Festa della Musica, si-
nergia che è occasione di arric-
chimento recipro-
co».

Laura Salvatore
Nocivelli, presiden-
te del Conservato-
rio, ha evidenziato
invece come
«l’esperienza di col-
laborazione tra insegnanti e al-
lievi sia una rarità in Italia, e
abbia uno straordinario valo-
re didattico».

Sulla stessa lunghezza d’on-
da il direttore Alberto Baldri-
ghi: «Per il Conservatorio que-
sta orchestra, fortemente volu-
ta, rappresenta un investimen-

to considerevole. I costi an-
nuali per permetterne l’attivi-
tà sono compresi tra 30 e 40mi-
la euro. Per questo abbiamo
sempre bisogno di sostegni».

A questo proposito, è inter-
venuto Vincenzo Sardone, pre-
sidente dell’associazione
ex-dirigenti del Gruppo Ban-
ca Lombarda e Piemontese:
«Per noi è un piacere offrire il
nostro contributo, nella for-
ma di borse di studio per i gio-
vani. La nostra è una partner-
ship consolidata, perché rite-
niamo fondamentale garanti-
re continuità ad attività musi-
cali di eccellenza come que-
sta». Del programma del con-
certo ha invece parlato Pier
Carlo Orizio, da poco docente
del Conservatorio di Brescia,
che sarà alla guida dell’orche-
stra: «Abbiamo scelto brani di
grande impegno ed evitato di
ricorrere ad un solista, che
avrebbe sottratto spazio agli
orchestrali. Anzi, saranno pro-
prio gli orchestrali a diventare
solisti: eseguiremo infatti i
"Quadri di un’esposizione" di
Modest Mussorgskij che, gra-
zie all’orchestrazione di Ra-
vel, consentono a diversi ele-
menti dell’orchestra di emer-
gere, dimostrando il proprio
valore». Completeranno il pro-
gramma l’intermezzo sinfoni-
co del terzo atto di Manon Le-
scaut di Giacomo Puccini e so-
prattutto il poema sinfonico
«Francesca da Rimini» del bre-

sciano Antonio
Bazzini.

«Che sia brescia-
no conta il giusto -
ha aggiunto Orizio
-, ma è ben più uti-
le sottolineare che
si tratta di una ma-

gnifica pagina orchestrale che
merita di essere riproposta,
ampliando un repertorio che
anche a livello internazionale
è sempre più spesso ripiegato
sui classici».

Entrambi i concerti sono ad
ingresso gratuito. //

ANDREA FAINI

L’orgoglio di aver

suonato

di fronte

al presidente

Mattarella

Il progetto

STU.D.I.O mostra

la valenza della

collaborazione

allievo-maestro

MagicaMusica: «Diversa
abilità e gioie improvvise»

AlQuirinale.Con il Presidente della Repubblica Sergio Mattarella

Classica

Enrico Raggi

Piero Lombardi dirige
la compagine, già ospitata
da Maria De Filippi, il 22
a Salò per AcqueDotte

Esplosionedi vitalità. I componenti dell’Orchestra MagicaMusica

Jury torna a Nave
10 anni dopo
l’exploit di X Factor

Cantautoreepolistrumentista. Il bresciano Jury Magliolo

Dal vivo

Nell’aprile 2009 nello
stesso luogo sull’onda
del talent; oggi in un
live «autobiografico»

Studenti e docenti
dipingono musica
senza solisti

Il tavolodei relatori. Sponsor, istituzioni e Conservatorio // PH. FAVRETTO

Conservatorio

Concerti diretti da
Pier Carlo Orizio
in città e a Darfo
il 22 e 23 giugno

Domani a Soiano
Laquidara
e LaBocca live
al Castello

La cantautrice Patrizia Laqui-
dara si esibisce domani, saba-
to 15 giugno, al Castello di So-
iano, in piazza Umberto I.
L’apertura è affidata al duo
bresciano La Bocca. L’ingres-
so costa 15 euro più prevendi-
ta (www.mailticket.it). L’arti-
sta presenta l’album «C’è qui
qualcosa che ti riguarda».

Oggi in concerto
Banda cittadina
staseraa
PalazzoCalini

La Banda cittadina di Brescia
diretta dai maestri Sergio Ne-
gretti e Giuliano Mariotti siesi-
bisce oggi, alle 21.15, nel corti-
le di Palazzo Calini (via delle
Battaglie, in città). Nel pro-
gramma anche musiche di
Sousa, Orff, Poni, Rossini,
Sheldon e Damiani. Ingresso
gratuito.

All’alba
Orchestra S. Cecilia
domani in Castello
conDeAndré

Alle 6 del mattino di domani,
sabato 15 giugno, nel piazzale
della Locomotiva, al Castello
di Brescia, è in programma il
recupero del concerto «Alba
con Fabrizio» proposto
dall’Orchestra Santa Cecilia
di Gambara diretta da France-
sco Andreoli. Si tratta di un tri-
buto a De André.
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TEATROTELAIO.Alle 21.15perIlCanto delleCicale, larassegna estiva perfamiglie, lo spettacolo direttoda AngeloFacchetti

«TornaacasaUlisse»inanteprimaaPaderno

Luigi Fertonani

È una delle ultime iniziative
per questo anno accademico
dell’attività artistica del Con-
servatorio «Luca Marenzio»,
il concerto presentato al Salo-
ne Da Cemmo e che si terrà
sabato 22 giugno alle 18 a
Brescia nella chiesa di Santa
Maria del Carmine e il gior-
no successivo alle 21 al Cen-
tro Congressi di Boario Ter-
me.

Il concerto s’intitola «Qua-
dri e racconti musicali di fine
Ottocento» e comprende an-
zitutto il poema sinfonico
Francesca da Rimini op. 77
di Antonio Bazzini cui segui-
ranno l’Intermezzo sinfonico
dal terzo Atto della Manon
Lescaut di Giacomo Puccini
e il celebre ciclo dei Quadri di
un’esposizione di Modest
Musorgskij nell’orchestrazio-
ne di Maurice Ravel.

Il dato particolarmente inte-
ressante è il fatto che questo
difficile programma sarà in-
terpretato – come hanno det-
to il direttore Alberto Baldri-
ghi e la presidente Laura Sal-
vatore Nocivelli - da un com-
plesso speciale, l’Orchestra
STU.D.I.O. del Conservato-
rio che com’è noto è formata
da maestri del Conservatorio
che affiancano gli allievi, un’e-

sperienza che non ha altri
esempi nei Conservatori ita-
liani e che costituisce un fon-
damentale punto di partenza
per un allievo che intenda in-
traprendere la carriera di
strumentista.

«È UN’ORCHESTRA – ha ag-
giunto Alberto Baldrighi –
che riunisce allievi accurata-
mente selezionati e che usu-
fruiscono di una borsa di stu-
dio, e questo costituisce natu-
ralmente un’alta qualità dei
risultati, del resto conferma-

ta dal successo ottenuto
dall’Orchestra STU.D.I.O.
nelle sue ultime produzio-
ni».

Un’altra particolarità di
questo doppio concerto è che
sarà diretto dal maestro Pier
Carlo Orizio, che da quest’an-
no insegna al «Luca Maren-
zio»: «È per me un’emozione
non piccola tornare a Bre-
scia, da insegnante e da diret-
tore d’orchestra nel Conserva-
torio dove ho studiato. Natu-
ralmente in questi giorni so-
no alle prese col programma

che proporremo a Brescia e a
Darfo, un programma di par-
ticolare difficoltà perché si
tratta di brani che non hanno
un solista vero e proprio…
Anche se nei Quadri di un’E-
sposizione di Musorgksij le
parti solistiche ci sono ecco-
me, basti pensare al saxofono
de Il Vecchio Castello e alla
tromba di Samuel Golden-
berg e Schmuyle. E sono par-
ti che sono affidate ad allievi,
non a maestri».

Il programma del concerto
comprende anche il poema

sinfonico Francesca da Rimi-
ni op. 77 di Antonio Bazzini,
il celebre bresciano amico di
Paganini e Schumann e che
andrebbe sicuramente «ri-
scoperto».

Il progetto dell’Orchestra
STU.D.I.O. è sostenuto gene-
rosamente dalle borse di stu-
dio conferite all’Orchestra
dall’Associazione Ex Dirigen-
ti del Gruppo Banca Lombar-
da e Piemontese e Soroptmi-
st International Club Iseo
Vallecamonica Sebino Fran-
ciacorta.•

La realtà, nella sua dimensio-
ne individuale e collettiva, e
la cronaca incontrano soven-
te la finzione cinematografi-
cae quando compare la fatidi-
ca scritta «tratto da una sto-
ria vera» le cose si complica-
no, per eccesso o per difetto,
impongono cautela, soprat-
tutto se, come nel film «A ma-
no disarmata» di Claudio Bo-
nivento, la persona e gli even-
ti messi in scena hanno la vi-
talità della giornalista di «Re-
pubblica» Federica Angeli e
lottano contro la criminalità
mafiosa per affermare la giu-
stizia e la verità.

E allora, premesso che la lot-
ta alla mafia si fa anche con il
cinema, parliamo di cinema,
di un film di buoni, civili sen-
timenti. E parliamo di Federi-
ca Angeli by Claudia Gerini,
un personaggio cinematogra-
fico nato dal libro della stessa
Angeli, dallo script di Domi-
tilla Shula Di Pietro, dalla re-
gìa di Claudio Bonivento e
dal beau geste iniziale del
giornalista Paolo Butturini
che mise in contatto la Ange-
li con Bonivento.

UNA VOLTA scelto di adottare
il punto di vista di Federica
Angeli, non è certo mancato
il materiale da raccontare,
materiale fornito dal clan cri-
minale ostiense degli Spada
– cognome trasformato in Co-
sta nel film – e dalla indomi-

ta, coraggiosa opera di resi-
stenza e denuncia messa in
atto da Federica Angeli.

Senza enfasi il film si con-
centra sulla dimensione pri-
vata, familiare e professiona-
le di Federica Angeli e la im-
pagina in una efficace se-
quenza: Federica, nata e cre-
sciuta a Ostia, assiste quasi
quotidianamente alle violen-
ze e ai soprusi del clan dei Co-
sta: è una giornalista di cro-
naca e vuole affrancarsi dalla
routine con una grande in-
chiesta. Dopo qualche resi-
stenza, il giornale gliela affi-
da e, quando Federica va dai
Carabinieri a denunciare le
minacce ricevute, comincia-
no i guai. Deve essere messa
sotto scorta. E la rappresenta-
zione di questa nuova specie
di vita per una donna giova-
ne che ha un marito innamo-
rato e tre bambini è veramen-
te azzeccata.

La nobiltà d’intenti è fuori
discussione, ma è come se ta-
lora il quadro perdesse defini-
zione. Certi snodi infine, co-
me i rapporti professionali
tutt’altro che idilliaci, sono la-
sciati un po’ in ombra.•F.B.

Al Cinema «A mano disarma-
ta», di Claudio Bonivento.
Con Claudia Gerini, France-
sco Venditti, Mirko Frezza,
Francesco Pannofino. Italia
2019. Alla multisala Wiz. Vo-
to. 7 e mezzo.

Francesco De Leonardis

«Il Canto delle Cicale», la ras-
segna estiva di teatro per le
famiglie, fa tappa questa sera
alle 21.15 a Paderno Francia-
corta, dove, nel cortile della
Scuola Media, ci sarà l’ante-
prima nazionale di «Torna a
casa Ulisse», il nuovo spetta-
colo di Teatro Telaio che rac-
conta le molte avventure del
signore di Itaca nel lungo
viaggio di ritorno da Troia

verso la sua isola.
«Torna a casa Ulisse» - nei

giorni scorsi c’è stata una pro-
va generale nella sede di Tea-
tro Telaio – è uno spettacolo
piacevole e ben costruito.

LA DRAMMATURGIA e la regìa
sono di Angelo Facchetti che
ha saggiamente evitato la nar-
razione del poema in forma
di riassunto ed ha concentra-
to l’attenzione sul protagoni-
sta.

Ulisse, per altro, non com-

pare in scena se non alla fine
dello spettacolo, ma Facchet-
ti ce lo fa scoprire attraverso
le parole di chi ha avuto mo-
do di conoscerlo. Questi sono
la nutrice Euriclea, che rac-
conta di Ulisse bambino e dei
suoi giochi preferiti (il model-
lino di una nave e, natural-
mente, un cavallino di legno
nel cui ventre il piccolo eroe
nascondeva i soldatini), e un
curioso e simpatico personag-
gio che dice di essere un «rap-
sodo», vale a dire un cantasto-

rie, abile nel trattare le avven-
ture di Ulisse con spirito e iro-
nia.

INCONTRIAMOcosì un terribi-
le Polifemo che si fa rabboni-
re con qualche caramella, Eo-
lo che scatena i venti sul ma-
re in tempesta, le Sirene se-
duttrici e la mostruosa Scilla
dai cento occhi, Calipso e Cir-
ce che si innamorano di lui.

Nel finale, dopo l’intervento
di Atena presso il padre
Zeus, Ulisse può tornare fi-

nalmente a casa ed, eliminati
i proci con l’arco che lui solo
sapeva piegare, può ricon-
giungersi con la sua Penelo-
pe in un abbraccio che diven-
ta danza.

ADARVITAai molti personag-
gi dello spettacolo sono tre
bravi attori (Francesca Ceca-
la, Alessandro Calabrese e
Antonio Panice) che si muo-
vono sulla scena utilizzando
maschere e qualche oggetto
evocativo delle situazioni del
poema; belli i costumi di Ric-
cardo Vento.

L’ingresso all’anteprima di
questa sera è libero e gratui-
to.•F.D.L.

«Barfly – Teatro fuori luo-
go», la rassegna organizzata
da Teatro19 che anche que-
st’anno è inserita in «Oltre la
strada», il progetto di riquali-
ficazione di via Milano avvia-
to dal Comune di Brescia, en-
tra nel vivo della sua propo-
sta teatrale con due repliche
di «Omnibus», uno spettaco-
lo-performance ironico e pro-
vocatorio, ideato da Valeria
Battaini.

«OMNIBUS» ritorna in un’edi-
zione rinnovata nelle «situa-

zioni» a cui gli attori danno
vita lungo il percorso da piaz-
za del Mercato alla Mando-
lossa. «Omnibus» vuole rac-
contare una parte della no-
stra città, quella periferia ove-
st che raccoglie in sé una se-
rie di realtà critiche o vissute
come tali.

La performance è un tour
guidato, prima a piedi per le
vie del centro alla ricerca di
monumenti sorti in seguito
ad eventi miracolosi e poi sul
pulmino della linea 3 che va
verso il capolinea della Man-
dolossa percorrendo tutta
via Milano. Punto di parten-
za, alle 17.15 e alle 21, è la fon-
tana di piazza del Mercato:
una guida turistica un po’ spe-
ciale accoglie gli spettatori e
li accompagna fino alla Sta-
zione dove ci si imbarca

sull’autobus e, mentre si viag-
gia mescolati agli utenti nor-
mali, ci si trova coinvolti in
situazioni davvero inusuali…
e tutto può succedere.

ALLA PERFORMANCE parteci-
pano Irene Aliverti, Gianluca
De Col, Simone Denti, Abder-
rahim El Hadiri, Giovanni
Lunardini, Roberto Lunardi-
ni, Francesca Mainetti, Ro-
berta Moneta, Elia Mouta-
mid, Ettore Oldi, Anna Teot-
ti e Ampelio Zecchini. A cia-
scuna delle due repliche pos-
sono partecipare 30 spettato-
ri al massimo ed è necessario
prenotare al 3358007161 e
venire muniti di biglietto per
autobus urbano. «Omnibus»
verrà replicato anche dome-
nica 30 giugno e domenica 7
luglio.•F.D.L.

L’OrchestraSTU.D.I.O. composta damaestrie allievi

L’EVENTO.«Quadri eraccontimusicalidi fineOttocento»sabato22 e domenica23,primain città, poiin Valcamonica

L’orchestraspecialeraddoppia
perfotografareun’epoca
Il22a SantaMaria delCarmine, il23 al Centro
CongressidiBoario Terme, unprogramma affidato
allaSTU.D.I.O.:maestrieallievi del Conservatorio

ILFILM.Con laregìa diClaudio Bonivento

Cinema«amano
disarmata»fra
giustiziaeverità
Lalottaallacriminalità condotta
con spirito realmente giornalistico

PierCarloOrizio: dirigeràildoppio concertoin città eValcamonica

ScuolaMedia, 21.15,PadernoFranciacorta: «Tornaa casaUlisse»

«Omnibus»:per partecipare, prenotazionial 3358007161

TEATRO19.Per Barfly oggi,domenica30 giugnoe domenica7luglio

Su«Omnibus»viaggia lacittà
incuituttopuòsuccedere

Concerto «per Luca» oggi po-
meriggio alle 17 nell’aula ma-
gna del Polo Culturale Dioce-
sano di via Bollani 20: si
ascolteranno musiche per
chitarra «a più mani» con
Laura Bortignon, Giacomo
Copiello, Pietro Locatto, Ales-
sia Mattiazzi, Raffaele Putzo-
lu, Michele Tedesco, Stefano
Trevisan, Victor Valisena e
Roberto Zadra.

Inizierà Piero Locatto con
la Toccata BWV 914 di Bach
nell’arrangiamento di Stefa-
no Grondona, quindi prose-
guirà il Duo di Alessia Mat-
tiazzi e Roberto Zadra col Mi-

nuetto dalla Sinfonia n. 39 K
543 di Mozart e la Romanza
senza parole n. 25 di Men-
delssohn nell’arrangiamento
di Miguel Llobet.

NEL CORSO dello stesso spet-
tacolo, Raffaele Putzolu e Vic-
tor Valisena eseguiranno due
dei Preludi e Fughe op. 199
di Castelnuovo Tedesco, Gia-
como Copiello e Michele Te-
desco altri brani di Mendels-
sohn, Laura Bortignon e Ste-
fano Trevisano la Rondalla
Aragonesa dalle Danzas
Españolas op. 37 di Grana-
dos.•L.FERT.

CONCERTO.Nell’aulamagna diviaBollani

«PerLuca»musiche
perchitarraapiùmani
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